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Il Gloster è la Razza di canarini di forma e posizione lisci più al-
levata in Italia e probabilmente una delle razze più allevate in
assoluto.  Di origine inglese, ha subìto negli anni una natu-

rale evoluzione, parzialmente pilotata dagli allevatori che
ne hanno determinato, in tal modo, le caratteristiche

salienti come la corona, la testa, la lunghezza e mol-
te altre. Caratteristiche prodotte artificialmente,

fissate attraverso la selezione,  e che rispon-
dono a un ben codificato standard: la rap-

presentazione accurata delle caratteri-
stiche morfologiche. 
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Lo Standard descrive la Razza nel suo
aspetto generale e nei dettagli delle sin-
gole parti anatomiche;  dettaglia le forme,
le proporzioni, i mutui rapporti tra le par-
ti del corpo, nonché i difetti che dovreb-
bero portare all’esclusione dei soggetti
“difettosi” dalla riproduzione,  in modo
da operare una selezione su individui de-
stinati a perpetuare nella progenie deter-
minate caratteristiche. Per il Gloster, que-
ste caratteristiche sono state codificate
quasi un secolo fa, e non sono mai state
cambiate. Lo Standard è stato redatto dal-
le istituzioni che tutelano la Razza nel
Paese d’origine, l’Inghilterra in questo ca-
so, e sottoposto poi all’approvazione de-
gli enti di competenza, nazionale e inter-
nazionale. Per il Gloster, inoltre, opera a
livello mondiale l’International Glo-
ster Breeders Association (IGBA),
organizzazione di allevatori recen-
temente affiliata alla COM che persegue
finalità di tutela e promozione della
Razza e che, ovviamente, ha come
principale obiettivo tutelare il
rispetto dello standard.
In Italia operano
ben due Clubs di
razza con lo
scopo di

tutelare lo Standard del Gloster, entrambi
sono ovviamente riconosciuti dalla FOI-
Onlus e uno di essi, l’Italian Gloster Socie-
ty (IGS) è affiliato anche all’IGBA. L’accet-
tazione dello Standard da parte di questi
enti  ne ha conferito e ne conferisce lo
status di Razza riconosciuta. Ne deriva
che una volta redatto uno Standard, l’al-
levamento e la selezione devono mirare a
creare, in carne e ossa, l’ideale rappresen-
tato dal disegno; e ne consegue inol-
tre che nessun allevatore può
condizionare la selezione,
spingendo una forma
diversa da
que l l a

ufficiale. Va da sé che non può esistere
uno Standard FOI del Gloster,  per il sem-
plice fatto che lo Standard è unico ed è
quello inglese. Non v’è dubbio, tuttavia,
che la Razza, nel corso dei decenni, si è
evoluta e sono oramai diversi anni che i
soggetti esposti, e soprattutto quelli vin-
centi, risultano essere complessivamente
più tondi: ci sono stati - in particolare -
l’allungamento dei diametri trasversali,
(soprattutto delle spalle) e l’accorciamen-
to del collo, nonché delle estremità, bec-
co e zampe. La tanto blasonata taglia o,
meglio, lunghezza, è stata eccessivamen-
te enfatizzata nel passato, facendo sì che
i Gloster perdessero le necessarie rotondi-
tà e questo rappresenta una forzatura del-
lo Standard originale: esso, infatti, non
prevede alcuna misura numerica rela-
tiva alla lunghezza e si limita a specifi-
care “tendente al diminutivo”. L’Inghil-
terra, non fissando alcun coefficiente nu-
merico alla lunghezza, lascia chiaramente
intendere che sono altre le caratteristiche
fondamentali della Razza e che una volta
ottenuta la forma desiderata risulterà mi-
gliore il soggetto più corto; pertanto non
si deve mai considerare la lunghezza
come primo criterio di scelta. A questo
aggiungiamo che i prescritti 11 cm previ-
sti dagli
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Standard COM e FOI sono pura utopia e
che mai esisterà un Gloster lungo 11 cm
dal becco alla coda. Per tutti questi mo-
tivi riteniamo che gli allevatori, in tut-
to il mondo, devono attenersi allo
Standard ufficiale del Paese d’origine
che prevede una lunghezza tendente al
diminutivo e non di 11 cm. A tale pro-
posito la scrivente Commissione Tecnica
Nazionale Canarini di Forma e Posizione
Lisci ha avviato, tramite la FOI, un’inter-
rogazione rivolta all’Organo competente
della COM-OMJ, affinché venga rispettato
lo Standard originale inglese. Aggiungia-
mo, tuttavia, che la stessa Inghilterra ha
avviato la procedura di “aggiornamento”
o per meglio dire di “attualizzazione” del
disegno originario, finalizzata a concre-
tizzare un Canarino diverso da quello
creato nel secolo scorso. A questo punto
non ci resta che aspettare l’aggiornamen-
to ufficiale e adeguarci di conseguenza,
senza nel frattempo personalizzare lo
Standard. Gloster corona ardesia maschio�
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